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del cinema 

ROMA — Mercoledì prossimo ' 
le attività cinematografiche 
(produzione, aziende tecniche 

• e di distribuzione e locali pub
blici) saranno sospese su tut
to il territorio nazionale per 
la durata di 24 ore. in ottem-
peranza alla decisione di scio
pero adottata dalla Federa
zione Lavoratori Spettacolo 
CGIL. CISL. UIL. » 

Ceri questa giornata di lot
ta, informa un comunicato 
della F.L.S. i Sindacati ed 1 
lavoratori intendono respin
gere gli attacchi alle strut
ture ed ai livelli di occupa
zione messi in atto dagli in
dustriali del cinema e conse
guire, sia dal governo, sia da
gli imprenditori pubblici e 
privati impegni concreti atti 
a fronteggiare la situazione 
di crisi del settore. 

« I Sindacati — si afferma 
nel comunicato — sia con la 
piattaforma di ' rinnovo del 
contratto del lavoratori delle 
sale cinematografiche, sia con 
le richieste di interventi : 
straordinari sollecitati al go
verno, hanno chiaramente in
dicato la strada per tampo
nare la crisi ed operare le 
necessarie modifiche di Indi
rizzi produttivi e distributivi». 

«Lo sciopero di mercoledì 
— prosegue < il comunicato 
della FLS — oltre a sostene
re il confronto in sede sin
dacale. che vede la contropar
te arroccata su posizioni in
transigenti e conservatrici, in
tende premere sul governo e 
sul Parlamento affinché sia
no varati, con le modifiche 
sollecitate dai sindacati, i 
provvedimenti già posti alla 
attenzione degli organi legi
slativi, e sollecitare le forze 
politiche a porre mano alla 
riforma legislativa del set
tore ». • •:• — 

In occasione della giornata 
di lotta si svolgeranno mani
festazioni in molti centri. A 
Roma un'assemblea unitaria 
si svolgerà presso il Supercl-
nema. 

Le previsioni del Ministero 

Aumentile tagli 
nel bilancio 

•5* 

dello spettacolo 
L'unico sacrificato è il cinema nonostante la crisi che at
traversa il settore — Le cifre che emergono dalia re
lazione alia Commissione Pubblica Istruzione del Senato 

ROMA — Il governo prevede 
di spendere nel 1978 per 11 

• settore dello spettacolo 168 
miliardi e 302 milioni: questa 
la cifra che si ricava dalla 
lettura del bilancio di previ
sione del Ministero del Turi
smo e de'.lo Spettacolo, illu
strato dal sen. Trifogli alla 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato. > • : > 
Lo stanziamento contempla 

un aumento nei confronti del
lo scorso anno di oltre 73 mi
liardi e mezzo, che riguarda
no i 63 miliardi e 881 milioni 
stanziati In più con la legge 
dello scorso luglio a sostegno 
delle attività musicali, i due 
miliardi in più a favore del
la prosa e l 250 milioni, sem
pre In aumento, per la Bien
nale di Venezia. ; 

^ Il taglio di 7 miliardi e 649 
milióni riguarda il settore 
cinematografico. E* una mi
sura che il Ministero del Te
soro ha preso per 1 pinnl plu
riennali di tutti i dicasteri: 
le somme, cioè, che già era
no state impegnate, per leg
ge, per gli anni successivi al 
1978 vengono tagliate della 
parte che non concerne il 
prossimo esercizio, che preve
de le sole spese per il 1978. 
Per il resto se ne riparlerà 
nel 1979. Si tratta di una mi
sura abbastanza preoccupan
te per un settore — quello 
del cinema — che già (ed è 
stato rilevato proprio nel cor
so della seduta della Commis
sione) versa In gravissime dif
ficoltà, come dimostra la di
minuzione dei film di produ
zione italiana e 11 caio degli 
spettatori. - valutato nell'11.5 
per cento tra il 1975 e il '76. 

Festival della canzone 

Sanremo: protesta 
dei sindacati per 

il «fatto compiuto» 
Ribadita l'esigenza dei rinnovamento della rassegna 

ROMA — La notizia diffusa 
dalla stampa secondo la qua-

•" le l'apposita Commissione 
consiliare del Comune di San
remo avrebbe deciso di «af
fidare la gestione» del Festi
val della canzone prima an
core di averne definito l ca
ratteri e la struttura orga
nizzativa, ha provocato una 
presa di posizione da parte 
della Federazione Lavoratori 
dello Spettacolo CGIL - CISL • 
UIL. • .1 '.' .--,.- ._ •;.. 

La federazione sindacale. In 
un suo comunicato, accusa lo 
assessorato al Turismo sanre
mese di avere prevaricato la 
volontà della Commissione 
6tessa che, nella riunione avu
ta con i sindacati martedì 
«coreo, si era pronunciata 

Anche a Roma i 

film svizzeri 
i . , . i. 

ROMA — Gran ' pane dei 
film svizzeri presentati di re
cente agli Incontri di Sorren- -
to saranno riproposti a Ro- "• 
ma. da oggi al 30 ottobre, nel- ' 
l'ambito di una rassegna or- -
ganizzata dal Centre Cuiturel 
Franca is in collaborazione 
con l'Ambasciata elvetica in. 
Italia. Questa mattina, alle ' 
10.30, al cinema Farnese tP;az-
za Campo de* Fiori), verrà 
proiettato La dentellière di 
Claude Goretta. Domani, alle 
20.30 e a-..e 22.30. nella sala 
deli'ANICA » Viale Regina 
Margherita 286). sarà la volta 
dei film Les arpenteurs di Mi
chel Soutter e Le grand soir 
di Emile Reusser. Mercoledì 
19 ottobre, alle 20.30. nella se
de del Centre Cuiturel Fran
cois (Piazza Campitelli. 3). 
verrà presentato Le dernier 
pnntemps di Brandt. Giovedì 
20 ottobre, alle 2030. al
l'ANIC A. sarà programmato 
Le milieu du monde di Alain 
Tanner. Domenica 23 ottobre. 
«ile 10^0, al cinema Farnese. 
figura in cartellone Jonas, 
cui aura cingt ans en l'an 
2000, sempre di Tanner; lune
di 24 ottobre, alle 2030. al-
l'ANlCA. Konfrontation di 
Lissy; martedì 25 ottobre, al 
Centre Cuiturel Francais, alle 
2030 e alle 2230. La fucìlazio 
ne del traditore della patria 
Ernst S. di Dindo; mercoledì 
26 ottobre, alle 20.30 e alle 22. 
Une dionèe d; Rodde e L'in 
cidente di Radanowlcz; giove
dì 27 ottobre, alle 2030. al 
Centre Cuiturel Francats. San 
Gottardo di Herman; venerdì 
28 ottobre, alle 2030. sempre 
al Centre Cuiturel Francais, 
Les indiens sont encore loin 
dì Mora*. 

La manifestazione si con-
ciucerà domenica 30 ottobr*. 
alle 10^0. al cinema Farneae. 
con la proiezione del li^n ita
liano ima amb.entato tra i 
nostri emigrati in Svinerà» 
t>ane e cioccolata di Franco 
Srusati. Il prezzo del bigUeuo 
Congresso alle proiezioni (i 
liìm sono in versione origina
la, alcuni sottotitolati) e sia
la fiatato in 300 lire. 

: per rimettere ogni decisione 
; in merito alla seduta del Con
siglio comunale del 22 pros
simo. • .,-••••••' • 

« Pertanto la notizia dell'af
fidamento — afferma il co-

j munlcato — rivela un chiaro 
tentativo di precostituire po
sizioni ed orientamenti in con
trasto con le esigenze di rin-

, novamento e di rilancio qua
litativo del Festival poste dal 
documento organico presenta
to dai sindacati e dimostra 
che all'interno della Commis
sione operano con posizioni di 
forza coloro che ostacolano o-

I gni proposta di riqualificazio
ne della manifestazione e che 
puntano sfacciatamente ad 
"appaltare il Festival" al mi
gliore offerente. E* grave ol
tre che scorretto — afferma 
ancora la nota della FLS — 
che mentre è in corso il con
fronto sulla riorganizzazione 
e sui criteri di gestione della 
manifestazione, si rilascino di
chiarazioni tese ad accredi
tare ipotesi di strutturazione 
del Festival già respinte dai 
sindacati e dalla maggioranza 
della Commissione comuna
le ». •"--•-•• - ___ . . . 

« La FLS — conclude il co
municato — convinta che sol
tanto attraverso una nuova 
impostazione e un nuovo cri
terio di gestione è possibile 
operare il rilancio e la riqua
lificazione del Festival e tra
sformarlo ih luogo di Incon. 
tro delle diverse tendenze del
la musica popolare italiana. 
mentre ribadisce a tale pro
posito la propria disponibilità. 
afferma che ove dovesse pre
valere la posizione di chi in
tende privatizzare una strutr 
tura pubblica lasciando cam
po libero e poteri discreziona
li alla speculazione privata. 
sì troverà costretta a rifiuta
re qualsiasi tipo di collabora
zione ». 

" Tutto il mondo dello spet
tacolo ha d'altronde grossi 
problemi, che sono venuti al
la luce nella stessa esposizio
ne del sen. Trifogli. Premono 

.urgenti riforme per la prosa, 
per la musica, per 11 cinema. 
I ritardi '• sono gravissimi e 
pesano duramente. I progetti 
legislativi, anche quando già 
sono stati presentati In Par-

• lamento, come quello della 
musica, registrano lungaggini ' 
e ritardi per i continui ripen
samenti della DC, che eviden
temente esita a compiere. In 

, questo delicato settore, la ne
cessaria ed auspicata svolta. 

E' importante che si possa 
rilevare, anche in sede par
lamentare, l'ascesa quantita
tiva e qualitativa della atti
vità della prosa, come segno 
del maggiore Interesse del 
pubblico Italiano per un set
tore culturale che incontrò 
negli scorsi anni non poche 
difficoltà, tanto da apparire. 
ad un certo momento, addi
rittura emarginato; sarebbe 
altrettanto importante defini
re quel nuovo assetto legisla
tivo che il mondo della pro
sa Invoca da anni. Trifogli 
ha detto In Senato che 11 
provvedimento è pronto e che 
manca solo la definizione del
lo stanziamento > aggiuntivo. 
resosi necessario per l'aumen
to del costi: non vorremmo 
che il problema finanziario 
fosse un nuovo alibi per non 
fare la riforma. 

Lo stesso discorso vale per 
la musica. Anche qui svilup
po, > rinnovato Interesse per 
la musica cosiddetta "còlta", 
novità interessanti come la 
introduzione dell'obbligatorie
tà del suo studio nella scuo
la media e per le prospetti
ve, che sono aperte, di una 
presenza più ampia della mu
sica nella media superiore, 
secondo quanto già si è de
lineato nella discussione sul
la riforma in corso alla Ca
mera. Ma anche qui urgen
za di definire la legge per 
un generale riordinamento 
delle attività musicali che 
responsabilizzi gli Enti loca
li e le Regioni, legge già da 
tempo all'esame di un comi
tato ristretto della stessa 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato, ma che tro
va non pochi ostacoli sul suo 
cammino, proprio per la ri
luttanza della DC al decen
tramento. • 

Più complessa e difficile la 
situazione del cinema, dove 
— come abbiamo visto — non 
c'è sviluppo, ma crisi. A che 
punto stanno le cose? Presso 
il Ministero dello Spettacolo 
si è costituito un gruppo di 
lavoro che sta predisponendo 
un testo di legge per la rifor
ma del settore, mentre alla 
Camera sono state presentate 
due proposte relative runa al
l'utilizzazione di film da par
te di emittenti televisive pri
vate (tema scottante quant* 
altri mai) e l'altro al rifinan
ziamento del fondo di rota
zione per il credito cinema
tografico. ^ •••-•••• 

Non è possibile però segui
tare con leggine settoriali e 
rattoppi: se si vuole sul serio 
un rilancio della cinematogra
fia italiana è tempo che il 

'governo presenti 11 suo pro
getto di riforma per un con-

• fronto con le posizioni del no
stro e di altri partiti, nonché 
di tutti gli ambienti interessa
ti. Il governo ha anche redatto 
un disegno di legge con il 
quale si abolisce ogni censura 
preventiva. « Finalmente, po
tremmo dire: lo si attendeva 
da non pochi anni. L'impor
tante è che pure questo non 
venga insabbiato dai soliti 
« moralisti » che si annidano 
in numero non indifferente 
tra { gruppi parlamentari de. 

Il bilancio del Ministero 
in sé. nella scheletricità delle 
cifre non dice molto, se non 
che si permane nello stato di 
attesa di importanti eventi 
che si auspica non siano il 
solito Godot. La sua discus
sione. che riprenderà il 25 
ottobre, potrà però essere di 
grande utilità per una valu
tazione della rea!e volontà 
politica del governo di pas
sare. per le riforme, dalle 
enunciazioni ad atti legisla
tivi precisi e per saggiare gli 
umori dei partiti, in partico
lare della DC. che ha finora 
frenato il necessario cambia
mento di rotta in tutta la 
politica dello spettacolo. 

Nedo Ometti 

Il repertorio italiano 
al Teatro in Trastevere 

ROMA — n Consiglio deli-
Istituto del dramma italiano. 
insieme ai rappresentanti 
delle associazioni degli scrit
tori di teatro e dell'AGIS. 
ha preso in esame le quaran
tadue proposte degli autori 
e delle compagnie che han
no fatto richiesta di poter 
fruire di una - programma
zione al Teatro in Trastevere. 

Il Consiglio ha elevato 
da sei a nove il numero 
degli interventi e ha cosi 
scelto 1 seguenti gruppi: 
Compagnia «Teatro in Tra
stevere » con Strindberg 
contro di Mario Moretti. 
regia di Lorenzo Salvettl dai 
3 al 23 novembre; Menera-
Mcdugno-B'zrvTi con Don 
Juan di Dacia MarainL re
gìa di Fernando Vaanoui, 
dal 24 al 14 dicembre; «La 
Loggetta» con II bianco, V 
augusto e il direttore, di Mas
simo Castri, regia dell'auto
re, dal 15 dicembre al 4 gen
naio; « La Nuova Scena » 
con La $o/ftttm dei ciarla

tani di Vittorio Franceschi, 
regìa di Francesco Macedo
nio. dal 5 al 25 gennaio; « La
boratorio Camion » con Opera, 
ovvero scene dì periferia di 
Carlo Quattrucci e Roberto 
Lerici, regia di Carlo Quar-
tucci, dal 26 gennaio al 15 
febbraio; Teatro Popolare di 
Roma con Felicita» di Mario 
Prosperi, regia di Augusto 
Zucchi, dal *« febbraio i l l l 
marzo; « La Fabbrica dell' 
attore » con L'isola dei morti, 
variante ài Fabio DopUcher. 
regia di Giancarlo Nanni, dal 
9 al 29 mano; « Attori e Tec
nici * con VawdevOe d'Antan 
di Gerardo OucctnU regia di 
Gilberto Vicinilo, dal » mar
zo al 19 aprile; «Orasero» 
con Polista è beilo di Bevilac
qua e Manucco, regia di Ma
nuel De Sica, in periodo an
cora da stablllnU. 

Oltre che a Roma gli spet
tacoli verranno dati in altre 
città nei teatri del circuito 
ETL •+- • 

Si gira « Ciao scimmia » tra New York e Roma le prime 
Jazz 

Ferreri coglie il mondo 
nel momento del crollo 
Il regista, nonostante il suo lucido scoramento, ha fiducia che l'uomo pos
sa trovare la forza di uscire dal vicolo cieco di una società in pezzi - Sui 
« set » con Depardieu e Mastroianni - Realizzato per la tv un film sul film 

'M. . • S . 

ROMA — Riuscirà l'uomo ad 
uscire dalla sua drammatica 
situazione attuale? E' questo 
l'intimo rovello di Marco 
Ferreri e il perno sul quale 
gira il suo nuovo film Ciao 
scimmia (in inglese «Bye 
bye monkey»). Naturalmente 
a « parlare » saranno essen
zialmente le Immagini, cui 
Ferreri affida le sue grida di 
allarme. . •.', "•.,"•• 
' Iniziate a •' New ' York, le 

riprese proseguono ora in in
terni a Cinecittà: qui sono 
state ' ricostruite, con cura 
meticolosa, sia le abitazioni 
del protagonista Lafayette 
(Gerard Depardieu) e di un 
altro personaggio assai im
portante. l'asmatico cinquan-
tacinquenne italo-americano 
Luigi (Marcello Mastroianni), 
sia il Museo delle cere della 
Roma Antica, di un cattivo 
gusto da fare impazzire, con 
Nerone che somiglia a Nixon 
e una Cleopatra dal volto di 
Elizabeth Taylor (alla fine si 
scioglierà come una grande 
candela). 

Sui set, dove opera Marco 
Ferreri, l'atmosfera è sempre 
tranquilla. Il regista fischiet
ta, i tecnici si muovono con 
sicurezza, gli attori attendono : 

con pazienza il loro turno, . 
anche perché prerogativa di 
Ferreri è di girare con rapi
dità. Una scena si sussegue 
all'altra: talora viene ripetuta 
due volte, • rarissimamente 
tre. Diciamo che, adesso, 
Ferreri si concede qualche 
bis, mentre all'epoca di Dil-
Unger è morto questo era 
considerato già un lusso, e 
infatti quel film batté ogni 
record di economia. (Altro 
che i venticinque - ciak di 
spalle «inflitti» a Marion 
Brando da un altro famoso 
regista italiano!). « 

A raccontare la trama di 
Ciao scimmia * si rischia di 
cadere nel vago e un tantino 
anche di banalizzare. Comin
ceremo ad ogni modo col di
re dello scimpanzè di otto 
mesi Bella (nel film Linus). 
che un giorno Luigi trova 
nella zampa spelacchiata di 
un mastodontico pupazzo, 
Macho Kong, durante una 
passeggiata sui bordi del 
fiume Hudson, strappati al
l'acqua per una nuova specu
lazione edilizia. Luigi non è 
solo nel suo girovagare; anzi 
egli quasi segue il trentenne 
Lafayette, che accompagna 
amici assai più anziani di lui. 
Tra il giovane — elettricista 
in un teatro gestito da don
ne, nonché collaboratore tut
tofare del Museo delle cere. 
tenuto da un anacronistico 
personaggio. Flaxman (James 
Ceco) — e la bestiola si sta
bilisce un rapporto quasi u-
mano, efie spesso determine
rà situazioni comiche o grot
tesche. • - •-•' ' - -•• 

Una sera, tornando nella 
sua casa, l'uomo trova Linus 
orribilmente ucciso dal topi. 
Egli è già turbato da una lite 
con la sua ragazza. Angelica 
(Gail Lawrence), attrice del 
teatrino, che gli ha confessa
to di essere incinta e di non 
voler abortire; lo spettacolo 
che gli si presenta lo stravol
ge ancora di più. Disperato. 
si reca al Museo, dopo aver 
preso della droga comperata 
da una ' bambina. - Trova 
Flaxman travestito da Cassio, 
che declama versi di Shake- < 
speare e dimostra un super
bo disprezzo per gli affanni 
del suo aiutante. Questi, non 
completamente in sé, traflree 
il superiore con una spada. 
Cadendo a terra mette in a-
zione il meccanismo elettrico 
che illumina la miniatura 
dell'incendio di Roma per 
mano di Nerone. Un corto 
circuito manda in fiamme il 
Museo e provoca la morte di 
Lafayette. Ma non saranno 
queste le sole vittime; anche 
Luigi, incapace di resistere 
all'angoscia, sì impiccherà 
nel giardinetto che circonda 
la sua casa, in cui coltiva 
rossi pomodori, e che é come 
un'isola tra i colossi dei grat
tacieli. Il finale vedrà Angeli
ca. all'alba, sulla spiaggia. 
mentre si pone un fiore sul 
ventre. 

Ferreri, con Ciao scimmia, 
mette sul tappeto temi e 
problemi diversi ; . vecchiaia, 
solitudine, droga, ecologia, 
rapporto tra generazioni di
verse: quella di Luigi, più 
scontroso, ma più responsa
bile dell'attuale situazione, e 
che comunque — dice il re
gista — «ha affrontato, sia 
pura con Ìmpeto romantico, 
gU scossoni al quali la gente 
della sua età è stata sotto
posta», e quella di Lafayette 

«che non reagisce agli avve
nimenti ». 

New York sta — a parere 
di Ferreri — per il mondo 
(anche se : la realtà della 
metropoli americana ha non ' 
poco influito su certi aspetti 
del film, tutt'altro che tra
scurabili), un mondo che è 
sul punto di crollare (come5 

l'Impero romano), fatiscente. 
slabbrato, i cui contornì si 
sfrangiano, si confondono. In 
questa atmosfera Lafayette ti 
agita, ma parla poco. «A che 
serve parlare? » — dice anco
ra Ferreri. Per l'autore della 
Grande abbuffata e dell'Ulti
ma donna, « l'uomo sj deve 
dare una sua dimensione. 
costruire un suo modello, u-
sclre dall'alienazione in cui 
lo ha ->osto una società le cui 
leggi non funzionano più e di 
cui è inutile cercare di = ri
mettere • insieme i pezzi». 
Nonostante questa premessa 
catastrofica, nonostnte tanto 
lucido scoramento, pure egli 
si dichiara fiducioso nell'uo
mo, nella sua forza — sia 
pure forza della disperazione 
— che lo farà • uscire da 
questo vicolo cieco. . -

•'-•• SI riprende : a girare ' sul 
set. Depardieu - tratta Bel-
la-Linus con l'affettuosa con
fidenza dimostrata verso il 
bambino deWUltima donna. 
mentre Mastroianni si preoc
cupa dello choc che la pove
ra bestiola subirà, a film 
terminato, quando ; perderà 
tanti nuovi amici. 

Anna Maria Tato — che cu
ra i rapporti con la stampa 
— ci accompagna a veder 
bene — quasi una visita gui
data — il Museo allestito da 
Dante Ferretti in collabora
zione con Sante Barelli. Af
freschi e sculture sono stati 
tutti dipinti a mano: accanto 

, . . - i , i ' ' ' t y - •*•• ' • • • ^ -
a personaggi veri vengono Il
lustrati fatti mitici, in una 
ricerca del kitsch più estroso. 
Mentre ci incuriosiamo infan
tilmente — ma anche gli al
lestitori di un tale museo 
degli orrori si sono divertiti 
a farlo, e meno male che c'è 
qualcuno che ancora lavora 
con gusto — Anna Maria ci 
parla di un film sul film 
(durata un'ora e mezzo) rea
lizzato da 'ei stessa e desti
nato alla televisione di vari 
paesi. « Si chiamerà — dice 
— Apokamonkey (Apocalis
se-scimmia, in forma contrat- . 
ta) e riguarderà non solo 1 
luoghi dove Ferreri ha girato, 
ma la vita di uomini, donne 
e bambini di questi quartie
ri ». Ha quindi frugato in u-
na nursing-room, dove vivono 
centinaia di anziani; ha in
tervistato un ex drogato che .-

' racconta come vengono utl-
- lizzati ora i ragazzini sotto 
gli undici anni — fino a quel
l'età non si può andare in 
galera — per lo spaccio degli 
stupefacenti; ha • portato - la 
sua • cinepresa a William-
sburg, un quartiere newyor
kese dove sono asserragliati, 
in un continuo clima di ten
sione, migliaia di ebrei po
lacchi ' che respingono ogni 
contatto con l'esterno. ; . 
' "" Non c'è ora che da atten- ' 
dere l'apparizione sugli 
schermi del film di Ferreri e 
sul video di quello della Ta
to; e sperare, nel frattempo,. 
che l'uomo trovi l'auspicata 
forza per aprirsi a nuova vita. 

Mirella Acconciamessa 
NELLA ; FOTO: Gerard De
pardieu, con una giovanissi
ma attrice, in una scena del 
film girata a New York, . 

Sui rapporti con la RÀI-TV 
l'ANAC indice un'assemblea 

Archie Shepp 
Archle Shepp edizione ot

tobre '77. Le novità sono po
che e di segno negativo. Le 
presenze del sassofonista 
afro-americano sulla platee 
italiane sono orma», da qual
che anno a questa parte, una 
consuetudine. Questa volta è 
approdato a Roma per Inau
gurare la stagione del . St. 
Louis Jazz Club di via'del 
Cardello, un locale accoglien
te e ampio per 11 suo gene
re (circa 300 posti). H pub
blico era numeroso (compre
so qualche autorlduttore che 
è riuscito ad imbucare! con 
la forza evitando di pagare 
le 3.000 lire d'Ingresso), quel
lo che giustamente si merita 
un musicista del calibro di 
Schepp. '-• 

Ma Schepp non migliora, 
non progredisce, non speri
menta nulla di nuovo. Rifa 
se stesso, talvolta regreden
do a livelli appena accetta
bili per un Jawman che ha 
segnato della sua presenza, 
gran parte della storia del
la musica nera degli anni 
'60. Foree il suo lavoro più 
valido è ancora quello, che 
compie ormai da tempo, sul 
blues (anche al St. Louis ha 
riproposto uno del suol ca
valli di battaglia, la celebre 
Sofisticated Lady, eseguita 
questa volta anziché con 11 
tenore, con 11 soprano). ••• 

I musicisti che lo accom
pagnano non - funzionano 
molto bene. In particolare 11 

Slanista ' Slgfrld Kesler e 11 
atterlsta Charlle Perslp, che 

pure vanta un grande talen. 
to e milizie in gruppi pre
stigiosi. Più sperimentato e 
funzionale 11 basslsta Carne-
ron Brown. 

p. gì. 

A Elvio Porta 

il Premio 

Pirandello 
ROMA — Lo scrittore Elvio 
Porta, con il lavoro L'opera 
'e muorte 'e famma, ha vinto 
la settima edizione del Pre. 

; mio biennale di teatro « Lui
gi Pirandello». 

A questa decisione è per
venuta, a maggioranza, la 
giuria presieduta da Raul 
Radice e composta di Alber
to Blandi, Carlo Bo, Sandro 
D'Amico. Roberto De Monti
celli, Natalia Ginzburg. Car
lo Laurenzi. Leonardo Scia
scia, Luigi Squarzina. Renzo 
Tian, Giorgio Zampa; segre
tario: Aldo Sclmè. 

La giuria ha anche delibe
rato di attribuire il premio 
internazionale « Luigi Piran
dello» al regista cecoslovac
co Otomar Krejca per il suo 
contributo • ad una nuova 
drammaturgia dello " spetta
colo. La giuria ha infine con
ferito un particolare ricono, 
scimento al prof. Paul Re
mici che ha approntato per 
la collezione de La Pleiade 
di Gallimard, l'edizione inte
grale in francese di tutto il 
teatro di Pirandello. 

Muzzi Loffredo al 

convento occupato 
ROMA — • Questo = pomerig
gio, a partire dalle ore 17,30, 
al convento occupato di via 
del Colosseo, la folksinger 
siciliana Muzzi Loffredo e la 
« Compagnia • della Porta » 
si esibiranno in due, rispet
tivi recital. • 

ROMA — L'ANAC Unitaria, 
a seguito degli abusi (con
tratti capestro) e dei ricatti 
(minacce di non far più la
vorare chi non firma) che 
la RAI-TV sta esercitando sui 
registi, indice un'assemblea 
straordinaria cui invita tutti 
gli autori, i sindacati e la 
stampa. 

L'assemblea è fissata per 
venerdì 21 ottobre alle ore 
19 presso la sede dell'ANAC, 
in via Principessa Clotilde 
la, a Roma. 

La riforma — sostiene la 
Associazione degli autori in 

un comunicato — non pre. 
vede coercizioni, come sem-

, bra intendere la direzione del 
personale della RAI, ma un 
rapporto pluralistico, dialet
tico con le forze culturali e 

.civili del paese. Intenzione 
dell'ANAC è analizzare •• la 
strategia che sta dietro all' 
atteggiamento dell'ente ra
diotelevisivo e ; appurare • le 
responsabilità di chi ha de
terminato una situazione di 
mancata attuazione della ri
forma, di sfacelo organizza
tivo, di persistente cliente
liamo. 

leggete 

Rinascita 

Rai $ 
oggi 

r/'HiVA • 0*' ?ì 

Il primo 
femminismo 
Ancora uno sceneggiato trat

to da un romanzo: Una don
na, ohe va In onda alle 20,40 
sulla Rete uno. L'occasione, 
tuttavia, merita più attornio-
ne del solito: sfa perché il 
romanzo di Sibilla Aleramo si 
collocò, all'inizio del secolo, 
come opera Importante nella 
battaglia del primo femmini
smo Italiano, sia perché regi
sta e sceneggiatrice (Gianni 
Bongioanni e Carlotta Wltt-
lng) dichiarano di aver volu
to innovare, In questo coso, 
la tradizione del teleromanzo. 
puntando non soltanto sulla 
vicenda, ma anche sull'am
biente storico e sociale e cul
turale. Bongioanni — che 6ul 
temi della «questione femmi
nile » è più volto tornato In 
TV e che ha cercato, In pas
sato, di fondere l moduli del 
telefilm e dell'Indagine socia-

i-f ^:: liv.- !••> ».'»'•,' 
V.» 

le — afferma di aver conce
pito lo sceneggiato «un po' 
come se fosse un'Inchiesta del 
Telegiornale». In vorltà, lo 
sceneggiato televisivo a pun
tate, « genere » molto ripetiti
vo e « gastronomico », avrebbe 
fortemente bisogno di essere 
rinnovato: purtroppo, però, le 
promesse del registi si rivela
no poi, a conti fatti, solo pro
messe. Vedremo come andrà 
questa volta, In questo rac
conto della vicenda travaglia
ta di una ri balle. 

La Rete uno chiude, come 
sempre, con la Domenica spor
tiva. La Rete due programma 
tranquillamente, nellT ordine, 
una nuova puntata di Felici-
bumta, e il Dossier TG3, de
dicato stasera a Pier Luigi 
Torri. Il trafficante romano 
evaso da un carcere londine
se. Autore del servizio è Giu
seppe Marrazzo. che altre vol
te ci ha offerto valide inchie
ste sul mondo della mafia e 
della droga. 

programmi 
TV primo 

11,00 MESSA 
12,30 SPECIALE GIORNO DI 

FESTA 
13,00 TELEGIORNALI 
14,00 DOMENICA IN... 
14,20 ANTEPRIMA DI 

SECONDO VOI 
15,30 SCERIFFO A 
NEW YORK 
16,30 90. MINUTO 
17,00 SECONDO VOI 
18,13 ARRIVA L'ELICOT

TERO 
19,00 CAMPIONATO 
ITALIANO DI CALCIO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 UNA DONNA 
21,45 LA DOMENICA 

SPORTIVA 
22.45 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 QUI CARTONI 

ANIMATI 

13,00 TELEGIORNALE 

13,30 L'ALTRA DOMENICA 

13,15 DIRETTA SPORT 

17.00 TV 2 RAGAZZI 

17,43 PROSSIMAMENTE 

1S.05 QUALCOSA DI 
SPECIALE 

19,00 1 PILOTI DI SPENCER 

19.50 TELEGIORNALI 

20,00 DOMENICA SPRINT 

20,40 FELICIBUMTA' 

22,00 TG 2 DOSSIER 

23,00 TELEGIORNALE 

23,19 PROTESTANTESIMO -

Radio T 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10, 
13, 17. 19. 2 1 . 23.10} 6: Ri
sveglio musicale; 6.30: Giorno 
di fetta: 7,35: Culto evangelico; 
8.40: 5crigno musicale; 9,30: 
Messa; 10,20; La settima radio; 
10,35: Prima fila; 1 1 : Itlnera-

dlo: 1f : Una donna nel suo tem
po; 12,30: Seduto tu un bicchie
re; 13.30: Perfida Rat; 14,40: 

Carta biotica; 15,20: Tutto il cal
cio minuto per minuto; 16,30: 
Carta bianca ( 2 ) : 17,10: Radio 
uno per tutti; 17,30: Canzoni 
italiane; 18,15: Entriamo nella 
commedia; 19,35: I programmi 
delta fera; 21,10: Una donna 
libera, di Satacrou; 22.45: Soft 
musica; 23,05: Buonanotte del
la Dama di Cuori. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: 7,30, 8,30. 
9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16,25. 18,30, 19,30, 22,30: 6: 
Domande a radiodue; 8.15: Og
gi è domenica; 8.45: Esse Tv; 
9,35: Buona domenica • tutti; 
11 : Radlotrionfo; 12: Anteprima 
sport; 12.15: Revival; 12,45: Il 

momento della verità; 13,40: 
Colazione sull'erba; 14: Trasmis
sioni regionali; 14,30: Domeni
ca sport; 15,20: Un curioso au
tunno; 16,35: Domenica sport 
( 2 ) : 17,15: Canzoni di serie A; 
17,45: Disco azione; 19: Radio 
discoteca; 19,50: Opera '77; 
20,50: Radiodue settimana; 2 1 : 
Radiodua ventunoventinove; 22 
e 45: Buonanotte Europa. 

Radio 3C 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.30, 
8.45. 10.45. 13.45. 14.45. IS 
• 45 , 20,45. 23; 6: Quotidiana 
radiotre; 7.45: Prima pagina; 
8.45: Succede In Italia; 9: La 
stravaganza; 9,30: Domenlcatra; 
10,15: Jan Sibelius; 10.55: Di
mensione Europa: 11,45: Jan 
Sibelius; 12,45: Succeda in Ita
lia ( 2 ) ; 13: Jan Sibelius; 14: 
Jan Sibelius; 15: Il Barìbop; 
15,30: Oggi • domanti 16.13: 
Fogli d'album; 16.25: Invito al
l'opera: La vestale di Spontlnl; 
19.15: Club d'ascolto; 20,15: 
Musiche del tempo di Shake
speare; 2 1 : Cantiere internazio
nale d'arte di Montepulciano; 
22.10: Conversazione; 22,23: 
Momento musicale. 

Christine Bucl-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 
Una lettura teorico-crìtica di Gramsci condotta sull'edi
zione Integrala del Quaderni che riconduce l'Intera 
materia a una chiave problematica unificante: la teo
ria dello Stato. 

Traduzioni di Cfaerdla Mancina e Giuseppe Saponaro • 
• Nuova biblioteca di cultura • - pp. 472 - L 4.500 

AMMINISTRAZIONE 
próvmciALE M, 

rà LATINA 
3 * 

. - * » * 

IL PRESIDENTE ., -̂•_" y. . •• v ^ 
RENDE NOTO ' - * 

che è intenzione di questa Amministrazione indire un 
appalto-concorso per la costruzione in Latina di un Liceo 
Scientifico a 20 aule più 7 speciali, con sistemi di edi
lizia industrializzata (prefabbricato), per un importo di 
L. 1.000.000.000. comprensivo di I.V.A. e somme a di
sposizione dell'Amministrazione.. 

• Le imprese che desiderano essere invitate devono 
farne richiesta, in carta legale. airAmministrazione Pro
vinciale di Latina entro dieci giorni dalla presente pub
blicazione. • • . ' • ' . 

• Si precisa che il presente avviso sostituisce quello 
pubblicato su questo stesso giornale il giorno 17 settem
bre c a „ in quanto in tale avviso erano state indicate 
n. 30 aule invece di n. 20, e. pertanto, le Imprese che 
già hanno fatto demanda sono esonerate dal presen
tarla nuovamente. 

Latina, 13 ottobre 1977. 
IL PRESIDENTE 

(Severino Del Balzo) 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

S7-

Roma • V H G . I . Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
'ivi 

i 
-•' In conseguenza delle estrazioni che il 10 ottobre 1977 sono tute 

effettuate a norma di legge e di regolamento, a partire dal 1" gennaio 
1978. potranno essere presentati per il rimborso, presso le consuete 
casse incaricate, i titoli compresi nelle serie qui <u seguito elencate: 

del pr—tfto 

6 t t 1965-1985 I e m / ( G a l v a n i ) ^ 
69« 1966-1986 I em. (Pacinotti) 
6% 1967-1987 (Righi) 
6% 1968-1988 I em. (Marconi) 
6 t t 1969-1989 I em. (Ampère) 
7% 1970-1985 (Faraday) 
IH 1972-1987 (Edison) 

'A tó+ 
^, 

9- 11 -27-45-59 
3 3 . 3 4 . 4 1 - 6 0 - 9 5 
5 - 2 5 - 3 8 - 6 0 - 1 0 0 
2 8 - 7 2 - 7 9 - 111 - 125- 127 
24 - 38 - 107 - 134 - 144 - 147 - 149 
2 8 - 4 7 - 4 9 - 5 2 - 6 0 - 8 6 - 9 0 - 1 0 4 
3 - 32 - 57 - 59 - 78 - 79 - 96 - 116 -
166 - 187 - 193 - 198 - 205 - 258 -
271-284-290 

9 - 61 - 78 - 132 - 138 - 143 - 152 -
240 - 261 - 263 - 284 - 369 - 374 -

Inoltre, sempre a partire dal I* gennaio 1978 e con le stesse moda
lità, diverranno esigibili i seguenti titoli:; 

7 H 1973-1993 (Meucci) 

del prestito T i t o l i 

696 1965-1985 I I em. da 500 obbligazioni: dal n. 2177 al n. 3270 
da 1000 obbligazioni: dal a. 106097 al n. 112384 

I titoli presentati per il rimborso dovranno essere muniti delle 
cedole scadenti dal 1* luglio 1978 m poi. L'importo delle cedole man
canti sarà dedotto dail'asnmontare dovuto per empitale. 


